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Analisi energetica ed economica di alcuni avvicendamenti 
colturali. È uno dei risultati del progetto Life Gas-Off per 
ridurre le emissioni serra nelle aziende lattiero-casearie
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come obiettivo principale 
la valutazione integrata di 
strategie per ridurre le emis-

sioni di gas serra (principalmen-
te anidride carbonica, metano e 
anidride solforosa) nelle aziende 
lattiero-casearie.
Nel biennio 2011 e 2012 sono 
state calcolate le rese medie dei 
due avvicendamenti loiessa-mais 
e triticale-sorgo, i rispettivi input 
ed output e l’efficienza energetica 
di ogni rotazione.
Sono state impiegate tre differen-
ti tecniche di lavorazione (sodo, 
minima lavorazione e lavorazione 
con aratura) e di fertilizzazione 
(minerale, digestato e liquame). 
L’irrigazione per entrambi i cere-
ali estivi è stata effettuata seguen-
do le indicazioni del bollettino 
irriguo regionale. In entrambi gli 
anni si sono valutate le rese (ou-
tput) e raccolti i dati sui consumi 
energetici di tutti i fattori produt-
tivi (input), ad esclusione della 
manodopera.
Il progetto Life Gas-Off è cofi-

nanziato dall’Unione europea, 
coordinato dall’Azienda speri-
mentale “Vittorio Tadini” e re-
alizzato in collaborazione con 
l’Azienda sperimentale Stuard, 
l’Università di Milano, l’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore, 
l’Associazione provinciale alleva-
tori di Milano-Lodi, il Diparti-
mento di bioscienze dell’Univer-
sità di Parma. 

Incrociati diversi  
input ed output

In base ai risultati dello stu-
dio, il triticale è la specie a più 
elevata efficienza energetica se-
guito da loiessa, sorgo e mais. 
Per tutte le colture non ci sono 
differenze statisticamente signi-
ficative nelle rese a seconda del 
tipo di lavorazione adottato. La 
tradizionale aratura è, come ci si 
poteva aspettare, la lavorazione 
meno efficiente dal punto di vista 
energetico. 
Le altre tecniche di preparazione 
del terreno hanno però un’inci-

denza diversa da specie a specie: 
per la loiessa la minima lavorazio-
ne aumenta l’efficienza del 30% e 
la semina su sodo del 72% rispet-
to all’aratura (3,8), mentre per il 
triticale l’incremento di efficienza 
è del 29% per la minima lavo-
razione, ma solo del 27% per il 
sodo. Su mais la tecnica del sodo 
evidenzia un’efficienza superiore 
del 34% rispetto alla tecnica tra-
dizionale (3,7), mentre nel caso di 
minima lavorazione l’incremento 
di efficienza è del 24%. Il sorgo 
è la specie per cui le variazioni di 
efficienza della lavorazione sono 
più basse: l’incremento è solo del 
13% con la minima lavorazione 
e del 20% con la semina su sodo.
Il tipo di fertilizzante influenza 
la resa solo nel caso del mais. Per 
questa coltura la concimazione 
minerale determina infatti rese 
significativamente più alte rispet-
to alle matrici organiche. 
Dal punto di vista dell’efficienza 
energetica della concimazione, la 
situazione è più variegata rispetto 
alle lavorazioni. Per i cereali estivi 
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la concimazione minerale è la più 
efficiente, seguita dal digestato per 
il mais e dal liquame per il sorgo. 
Per il triticale invece sono più con-
venienti gli apporti organici (di-
gestato e liquame), mentre per la 
loiessa, l’uso di concime minerale 
e di liquame si equivalgono.

Il calcolo del margine lordo

Partendo dalle informazioni rac-
colte nella fase di campo, si sono 
analizzate le performance econo-
miche delle quattro colture attra-
verso il calcolo del margine lordo, 
ottenuto come differenza tra i ri-
cavi attesi della biomassa fresca e i 
costi variabili relativi all’impiego 
di gasolio, fertilizzanti e diserban-
ti (vedi grafico). 
Il sorgo, grazie alle ottime rese 
ottenute nei due anni, evidenzia 
i migliori risultati. Si nota, tut-
tavia, come la lavorazione del 
terreno influenzi le produzioni 
e, quindi, il margine lordo. Se 
il liquame appare il fertilizzante 
ottimale nella semina su sodo, il 
sorgo presenta il miglior risulta-
to economico nelle applicazioni 
di digestato nel caso della mi-
nima lavorazione, mentre l’ara-
tura permetterebbe di ottenere 
una migliore performance im-
piegando fertilizzante minerale. 
Il mais mostra i migliori risul-
tati con la minima lavorazione 

e l’applicazione di fertilizzante 
minerale. Nel caso dell’aratura 
i margini lordi ottenuti nelle tre 
differenti forme di fertilizzazio-
ne sono molto meno variabili, 
ma più bassi di quelli calcolati 
per le altre due pratiche di ge-
stione del suolo in pre-semina.
I risultati ottenuti per la loiessa 
risentono delle basse rese ot-
tenute durante il primo anno 
di sperimentazione. Tra le dif-
ferenti pratiche agronomiche 
quella più interessante da un 
punto di vista economico è la 
semina su sodo con impiego 
di liquame. Le altre pratiche 
genererebbero margini lordi 
più bassi, soprattutto nel caso 
dell’aratura con distribuzione 
di fertilizzante minerale. Il tri-
ticale mostra buone performan-
ce economiche in presenza di 
fertilizzazione con digestato e 
liquame. Nella maggior parte 
dei casi, queste due modalità 
di concimazione permettono 
al triticale di ottenere perfor-
mance economiche maggiori di 
quelle rilevate per il mais. 

Le conclusioni dello studio

In sintesi lo studio mostra una 
migliore efficienza energetica 
della loiessa e del triticale rispet-
to al mais e al sorgo, grazie al 
minor impiego di mezzi tecnici 

e all’assenza di irrigazione. La 
tecnica e il tipo di fertilizzazio-
ne adottati influenzano le rese 
solo nel caso del mais. Il mais e 
il sorgo ottengono i migliori ri-
sultati su sodo, mentre la loiessa 
e il triticale forniscono i miglio-
ri risultati energetici rispettiva-
mente su sodo e con la minima 
lavorazione. In base alle prove 
effettuate, il liquame ed il di-
gestato risultano i fertilizzanti 
più adatti per il triticale, men-
tre il liquame e il fertilizzante 
minerale per la loiessa. Anche 
per sorgo e mais il fertilizzante 
minerale risulta essere più effi-
ciente. Il digestato, nonostante 
le buone rese produttive ottenu-
te nella maggior parte delle pra-
tiche agronomiche, non supera 
le perfomance energetiche degli 
altri sistemi di concimazione. 
Se da un punto di vista energe-
tico la coltura più efficiente è il 
triticale, secondo la valutazione 
economica è il sorgo a presenta-
re il margine lordo più elevato. 
Questo risultato è dovuto in 
gran parte al differenziale di 
resa produttiva che incide signi-
ficativamente sui ricavi attesi 
delle quattro colture. La valuta-
zione integrata del dato energe-
tico e del dato economico con-
ferma che il sorgo è la coltura 
più efficiente, segue il mais, il 
triticale e, infine, la loiessa. 


